
FOGLIO DÌ COMUNITÀ 
COMUNITÀ CATTOLICA  ITALIANA „S. PIO“ 

UHLANDSTR. 3   78532 TUTTLINGEN 
Tel.07461/96598060 fax 96598061 

Tel.  Rev: Stan-William Ede  07461/9661444 Cell:015251789527 E-MAIL  

sanpio-tut@freenet.de Internet  www.sanpio-tut.de 

 
18 FEBBRAIO 

I DOMENICA DI QUARESIMA 
Anno B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NON DI SOLO PANE VIVE L’UOMO 

MA DI OGNI PAROLA DI DIO 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura Gen 9,8-15 

Sog: L'alleanza fra Dio e Noè liberato dalla acque del diluvio. 
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 24 

Rit: Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà. 
 
Seconda Lettura 1Pt 3,18-22 

Sog: Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi.   
 
 

Vangelo  Mc 1,12-15 
Sog: Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli. 
 

Riflessione 

 

LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO PER LA QUARESIMA 

2018 

 

1° Parte 

 

Il tempo di Quaresima è tempo propizio per correggere gli accordi 

dissonanti della nostra vita cristiana e accogliere la sempre nuova, 

gioiosa e speranzosa notizia della Pasqua del Signore. La Chiesa, nella 

sua materna sapienza, ci propone di prestare speciale attenzione a tutto 

ciò che possa raffreddare e ossidare il nostro cuore credente. 

Le tentazioni a cui siamo esposti sono molteplici. Ognuno di noi 

conosce le difficoltà che deve affrontare. Ed è triste constatare come, di 

fronte alle vicissitudini quotidiane, si levino voci che, approfittando del 

dolore e dell’incertezza, non sanno seminare altro che sfiducia. E se il 

frutto della fede è la carità – come amava ripetere Madre Teresa di 

Calcutta – il frutto della sfiducia sono l’apatia e la rassegnazione. 

Sfiducia, apatia e rassegnazione: i demoni che cauterizzano e 

paralizzano l’anima del popolo credente. 

La Quaresima è tempo prezioso per smascherare queste e altre 

tentazioni e lasciare che il nostro cuore torni a battere secondo il palpito 

del cuore di Gesù. Tutta questa liturgia è impregnata di tale sentimento 

e potremmo dire che esso riecheggia in tre parole che ci sono offerte per 

“riscaldare il cuore credente”: fermati, guarda e ritorna. 



Fermati un poco, lascia questa agitazione e questo correre senza senso 

che riempie l’anima dell’amarezza di sentire che non si arriva mai da 

nessuna parte. Fermati, lascia questo obbligo di vivere in modo 

accelerato, che disperde, divide e finisce per distruggere il tempo della 

famiglia, il tempo dell’amicizia, il tempo dei figli, il tempo dei nonni, il 

tempo della gratuità… il tempo di Dio. 

Fermati un poco davanti alla necessità di apparire ed essere visto da 

tutti, di stare continuamente “in vetrina”, che fa dimenticare il valore 

dell’intimità e del raccoglimento. 

Fermati un poco davanti allo sguardo altero, al commento fugace e 

sprezzante che nasce dall’aver dimenticato la tenerezza, la pietà e il 

rispetto per l’incontro con gli altri, specialmente quelli vulnerabili, feriti 

e anche immersi nel peccato e nell’errore. 

Fermati un poco davanti alla compulsione di voler controllare tutto, 

sapere tutto, devastare tutto, che nasce dall’aver dimenticato la 

gratitudine per il dono della vita e per tanto bene ricevuto. 

Fermati un poco davanti al rumore assordante che atrofizza e stordisce i 

nostri orecchi e ci fa dimenticare la potenza feconda e creatrice del 

silenzio. 

Fermati un poco davanti all’atteggiamento di fomentare sentimenti 

sterili, infecondi, che derivano dalla chiusura e 

dall’autocommiserazione e portano a dimenticare di andare incontro 

agli altri per condividere i pesi e le sofferenze. 

Fermati davanti al vuoto di ciò che è istantaneo, momentaneo ed 

effimero, che ci priva delle radici, dei legami, del valore dei percorsi e 

di saperci sempre in cammino. 

Fermati. Fermati per guardare e contemplare! 

                                                                     Da Continuare … 

 

 

 

Preghiera dei fedeli - Lettera quaresimale 2018 
 

Sac:  Gesù è rimasto 40 giorni nel deserto, un luogo in cui si 

sperimenta la parsimonia, la solitudine, la vulnerabilità, un luogo in cui 

incontrare Dio e se stessi. All’inizio della Quaresima rivolgiamo la 

nostra preghiera a Dio: 

 



 

Preghiamo per coloro che, con parole e azioni, diffondono il messaggio 

del Regno di Dio contro le tentazioni dei nostri tempi: infondi in loro 

coraggio e sincerità. O Dio, creatore del mondo, noi ti preghiamo  

 

Preghiamo per coloro che, impegnati nello sviluppo di nuove 

tecnologie, influiscono sugli sviluppi economici, le decisioni politiche e 

i cambiamenti della società: infondi in loro saggezza e scrupolosità. O 

Dio, creatore del mondo, noi ti preghiamo  

 

Preghiamo per coloro che esercitano un servizio pubblico: i 

collaboratori dei diversi mezzi di comunicazione, coloro che scrivono e 

pubblicano notizie influendo così sull’opinione degli altri: infondi in 

loro libertà di parola e veracità.  

O Dio, creatore del mondo, noi ti preghiamo  

 

Preghiamo per coloro che si sentono persi perché gli sviluppi economici 

e sociali sono troppo complessi e hanno la sensazione di non riuscire a 

tenere il passo con i cambiamenti cosi rapidi del nostro tempo: infondi 

in loro sicurezza e fa che trovino dei buoni interlocutori.  

O Dio, creatore del mondo, noi ti preghiamo  

 

Preghiamo per coloro che cercano un sostegno e un orientamento per 

dare un senso alla loro vita e per coloro che offrono luoghi di ritiro, di 

incontro e di preghiera per queste persone: infondi in loro schiettezza e 

chiarezza.  

O Dio, creatore del mondo, noi ti preghiamo  

 

Preghiamo per coloro che, avendo fatto degli sbagli, non trovano pace. 

E preghiamo per coloro che hanno subito un torto, la cui dignità è stata 

e viene ferita: aiutali a convertirsi e guarisci le loro ferite. O Dio, 

creatore del mondo, noi ti preghiamo  

 

 

 

Sac:  O Dio nostro Padre, siamo fatti a tua imagine. Tu desideri che noi 

viviamo nella libertà e nella dignità. Ti rendiamo grazie e ti lodiamo 

oggi e nei secoli. Amen. 

 


